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Operazione 
sgombero 

AlTalba polizia e vigili 
hanno fatto irruzione 
nel campo di Forte Antenne 
I Khanjarja trasferiti 
in un'area a Tor Sapienza 

1 Barricate degli abitanti 
Oggi tocca alla Pantanella 
12000 extracomunitari 
saranno portati via 

Oue fasi dello sgombero 
dei nomadi 
da Forte Antenne. 
Accanto, 
le ruspe In azione. 
In basso, 
la polizia fa Irruzione 
nel campo sosta dei rom 

Nomadi deportati in periferia 
Sgomberato Forte Antenne. Polizia, carabinieri e ope
riti del Comune sono arrivati di mattina presto al cam
po. Oggi, secondo indiscrezioni della questura, tocca 
agli immigrati della Pantanella. Una lunga fila di rou
lotte ha lasciato ieri mattina la pineta sul colle sopra 
villa Ada. Molti sono stati trasferiti a Tor Sapienza. Im
mediate le reazioni di protesta degli abitanti. Contrari 

' alla«deportazione»consigliericomunJstieverdl 

DELIA V A C C A M U O 

M i La «città» dei Rom a Forte 
Antenne è scomparsa, carabi* 
meri e agenti di polizia sono 
a-rivatl di mattina presto sulla 
e ma del colle che domina vii-
hi Ada. Ed oggi, secondo indi-
•erezioni raccolte Ira Questura 
e Prefettura, tocca alla Panta
nella. 
~ Perl Rom di Pòrte Antenne è 

rabbia raccattano tutte le pro
prie cose, caricano le roulotte, 
stivano, come possibile, i pez
zi di legno e cartone delle loro 
case» per rimontarle nel nuo
vo campo. Non tutti ci riesco
no. Una ruspa si allunga sulla 
baracca di assi, tavole e pan
nelli di compensato Poi si ab
batte sul rifugio che ha resistito 
•I freddo per tre anni Uno, 
«uè. tre colpi, la casa resiste, 
ron è un castello di carta, fin
che il legno si spezza. Tra il fra
casso si levano I lamenti delle 
Conne anziane, I gesti rabbiosi 
«tei più giovani Le poche mas
serizie stanno fuori, accatasta
l i in fretta. I bambini guardano 

attoniti la macchina dalle 
grandi ruote e I denti «affilati». 
Si riparano accanto alle galli
ne, legate con uno spago. Poi il 
frastuono cessa, la «casa» è di
strutta a metà, quanto basta 
per renderla Inabitabile. La ru
spa si allontana, in cerca di un 
altro obiettivo. E le donne si 
sledono intomo ad un braciere 
•rtwr*«a»d* t r i M i r n i sulle 
macerie, negli occhi l'Incertez
za, «lo non mi muovo da qui 
ormai sono abituala, tarò il 
fuoco tutta la notte, dormirò 
per terra» dice Maria Raduto-
vie, 45 anni, madre di 8 figli, 
nonna di 7. -Come faccio sen
za la mia baracca - si dispera 
una giovane donna - Ho 7 figli, 
ed uno malato di diabete Ho 
fatto sempre tutto per avere la 
pace, non per la guerra. Che 
c'entriamo noi con Saddam 
Hussein?». «Dove ci portano? In 
una villa con piscina», aggiun
ge un altro parente e con tutta 
la rabbia di chi ha visto distrut
to Il proprio riparo spinge II 
carrello della tenda In avanti 

QUANTI SONO 
Gruppi presenti 
ROMAXORAXANÉ 

ROM KHANJARA 
ROM MRZNARIJA 
ROM BUSNARIJA 

SINTI 

RUDARI 

ROM KALDERAS 

ROM NAPOLETANI 
ROM ABRUZZESI 

KAYUA 

N. di famigli* 

348 

129 

101 

58 

10 

14 

6 

N.dlperaon* 

1670 

633 

434 

256 

51 

51 

22 

TOTALE FAMIGLIE PRESENTI 686 
TOTALE PERSONE 3117 
TOT. BAMBINI ISCRITTI ALLA SCUOLA PUBBLICA 342 

schiacciando le galline. Intan
to una fila di roulotte si accalca 
nel viali della pineta, pronta a 
lasciare la cittadella verso 
un'altra zona. Via Satinali a Tor 
sapienza. Qui trovano uno 
sterrato con sei bagni mobili e 
l'acqua potabile, ma privo de
gli allacci per la luce elettrica. 
Nel campo improvvisato, ap
pena arrivano le prime roulot
te, scatta la protesta degli abi
tanti Una minima parte del 
nomadi viene trasferita in 
un'area sull'Olimpica, altri, po
chissimi, si accampano nei 
pressi della moschea. 

Lo sgombero ha avuto Inizio 
alle 7 di ieri mattina. Le ruspe 

/solcano di buon'ora le strade 
del campo che domina viRa 
Ada, I carabinieri e gli agenti di 
polizia svegliano gli abitanti-
•dovete andare via». I camion 
attendono che la gente esca 
fuori dal giacigli. Lentamente 
uomini e dònne ammassano 
fuori dalle baracche 1 divani 
con le molle rotte, 1 tavoloni di 
legno, I materassi. Le cose si 
svestono dell'ordine quotidia
no - la legna spezzata accanto 
al pannolini, I recipienti dove 
galleggia il brodo vicino al co
pertoni delle macchine - e ri
mangono sospese, come I pro
prietari, in attesa di un'altra si-

•tentazione, Le roulotte vengo
no caricate fino all'impossibi
le, collegate alle grosse vetture, 
stipate di ragazzini e persone 
anziane. Le famiglie si divido
no, alcuni partono, altri resta
no, ci vorrà tanto tempo, nella 
confusione del trasloco, per ri-
tovarsL Nel portabagagli delle 
macchine c'è di tutto: le assi 
spezzate delle baracche, or
mai ridotte a legna da ardere, 
borse di pelle, e persino mazzi 
di fiori. I carabinieri girano in 
gruppo di famiglia In famiglia. 
•Dateci il tempo di portare via 
tutto», dice loro una donna. Per 
molti si tratta di smontare e ri

montare-verte propri prefab
bricati. «Casette» con il tettuc
cio In eternit, ricoperto con il 
legno che (a da Isolante, infissi 
che reggono I vetri delle fine
stre schermate da tendoni pa
vimenti ben Isolati dal terreno, 
perfino un numero «Meo» sul
la porta. «Abbiamo speso 4 mi
lioni per comprare tutto il ma
teriale-dice un vecchietto che 
si conforta bevendo un bic
chiere di vino - se distruggia
mo tutto chi ci ridi 1 soldi?». 

A mezzogiorno molti hanno 
già raggiunto lo sterrato di Tor 
Sapienza. Una destinazione 
criticata da molti. «Trasferire 

centinaia di nomadi da Forte 
Antennea Tor Sapienza in una 
zona dove già preesistono nu
merosi insediamenti zingari 
costituisce un grave errore - ha 
dichiarato Augusto Battaglia, 
consigliere comunista - Anche 
questa volta il Comune si è 
mosso con approssimazione, 
effettuando vere e proprie de
portazioni che determinano 
reazioni negative ed un cresce
re di Intolleranza nella città. 
L'accoppiata Carraro-Azzaro 
dimostra un atteggiamento 
che sfiora il razzismo nel con
fronti dei nomadi e dei cittadi
ni della periferia». Fortemente 
critici anche i consiglieri verdi. 

«Rom nei vecchi camping 
immigrati oltre il Gra» 
Rivendicati dall'assessore Azzaro i modi rudi dei tra
sferimento dei nomadi da Forte Antenne. «Altrimen
ti come censire i clandestini?», dice. E la prefettura: 
ora tocca agli altri campi. Cauta la questura: «Ci so
no molti bambini, non è la Pantanella». Grande va-

1 ghezza invece sui destini di chi clandestino non è. 
: ,\zzaro annuncia un piano. Cgil Cisl e Uil: «Non ti 
crediamo più». 

RACHELE QONNEILI 

• • Era appena terminata l'o
perazione «pulizia» di Forte 

' Antenne, ieri, che subito è ini
ziato Il balletto delle responsa-

l silità. Chi ha ordinato Timer-
' vento delle forze dell'ordine? 

Son si doveva fare un censi
mento dei regolari prima di 
procedere allo sgombero? «Il 

L censimento è cominciato per 
l'appunto dai nomadi di Forte 
Antenne, poi toccherà agli altri 
campi», annuncia la prefettura. 
Ma quando si arriva alle mosse 
successive, al destino dei rego
larizzati, la palla -non senza 

, un certo Imbarazzo - passa a 
Comune e questura. L'assesso
re Corrado Bernardo si rimette 
al collega Giovanni Azzaro. E 
Azzaro prende tempo, promet
te che farà, anzi che sta già fa
cendo sia per quelli della Pan
tanella sia per quelli di Forte 
Antenne. 

, Su una cosa tutti i membri 
> del comitato sicurezza sono 
; concordi: Il blitz era necessa

rio., E citano l'ordinanza del 
giudice Calla Summaria, quel 

• roghetto Ombrato e protocolla
to che giorni fa era stato appe

so agli alberi intomo alle ba
racche sventrate ieri dalla ru
spa. Quel foglietto parlava di 
sequestro del campo abusivo e 
dava un ultimatum tutti via en
tro il 31 gennaio. I motivi sono 
vari, dalle precarie condizioni 
Igieniche, ad un lungo elenco 
di reati commessi abusivismo 
edilizio (le baracche), taglio 
degli alberi in un'oasi con vin
coli naturalistici (Bernardo ci
ta a memoria le leggi violate, la 
1089 e la 1497 entrambe del 
"39), Il degrado Igienico e pae
saggistico. 

Quanto a) censimento, la 
questura non vuole ancora 
rendere noti I risultati dei do
cumenti controllati. «Ci sono 
molti bambini, è un'altare più 
delicato della Pantanella», di
cono all'ufficio stranieri Ver
ranno usate le maniere forti 
anche per gli altri campi7 -E al
trimenti come si fa il censi
mento7» risponde candido 
l'assessore Azzaro. 

«Sto cercando gli alberghi 
nei quali gli immigrati potran
no trovare una sistemazione 

temporanea In attesa di un in
serimento capillare nel tessuto 
sociale cittadino - dice l'asses
sore ai servizi sociali - Le strut
ture di pnma accoglienza, do
ve si potrà dormire e avere ser
vizi di segretariato sociale, non 
ospiteranno più di SO persone 
ciascuna e non dovranno gra
vare sulle periferie povere di 
servizi» Allora saranno in cen
tro7 «Noi io sono sempre stato 
per trovar loro una collocazio
ne olire II raccordo anulare». 
Questo per gli immigrati. E 1 
nomadi? «Tor Sapienza e l'O
limpica sono soluzioni transi
torie, quando sarà finito il cen
simento del clandestini, si trat
terà di trovare aree attrezzate, 
come camping in disuso e al
tre strutture capaci di essere 
riattivate in breve tempo per
chè già dotate di luce e ac
qua» 

Azzaro ha detto che sarà più 
preciso lunedi prossimo, gior
no in cui è slato annunciato un 
piano per la realizzazione di 
centri di prima accoglienza 
per gli immigrati suddivisi per 
etnia Ai sindacati e al volonta
riato, intanto chiede di prepa
rargli il terreno, di convincere 
alla tolleranza I cittadini del 
quartieri interessati I segretari 
romani della «triplice», convo
cati ieri in Campidoglio, non si 
lidano un granché troppa in
determinatezza, troppa contu
sione. Alfredo Orsini, della 
Cui, minaccia «se anche que
sta volta gli amministratori si 
presenteranno a mani vuote, 
chiederemo le loro dimissio
ni». 

«Gli zingari se li tenga.il Papa 
Noi stiamo già male così» 
Hanno tentato il blocco stradale, oggi si riuniscono 
in un'assemblea e promettono di marciare sul Cam
pidoglio: gli abitanti dì Tor Sapienza non vogliono 
saperne dei nomadi trasferiti da Forte Antenne a via 
Satviati. E ai nomadi propongono: «Andate a vivere 
dal Papa o a casa dei ministri». Circondati dalla poli
zia, i rom rispondono: «Se non ci volete voi, figurate
vi quelli...» 

ALESSANDRA BADUEL 

•E1 Non ci possono credere. 
Urlano. «Noi paghiamo e voi 
no! Tu non paghi le tasse e ti 
danno l'acqua, la luce, I bagni, 
tutto E a noi, niente, hai capi
to?» Janko guarda con 1 suol 
occhi azzurri la signora di 
mezza età che lo fronteggia 
decisa, circondata dalle ami
che. «Non ci siamo voluti veni
re noi. qui», spiega tranquillo il 
nomade. «Allora andiamo in
sieme al Campidoglio - propo
ne lei - perche la colpa non e 
vostra, ma vi dovevate ribella
re» A pochiipassi, una giovane 
donna tesa «Si, sono proprio 
razzista Quei bambini verran
no a scuola con i coltelli E mia 
figlia, ve lo immaginate come 
diventa?» Ormai e quasi notte, 
ma le famiglie di Tor Sapienza 
non si muovono dallo sterrato 
che segna l'ingresso del nuovo 
•campo sosta» dove il Comune 
sta trasferendo I nomadi di 
Forte Antenne- una valletta 
disseminata di copertoni usati 
e plastiche. Fino a poche ore 
prima, ci brucavano le pecore. 
Adesso il gregge è stato trasfe
rito più in là. Con il buio, an
dranno via tutti. Hanno preso 

appuntamento per oggi pome
riggio alle quattro in piazza De 
Cupa. I comitati di quartiere 
della V e della VII circoscrizio
ne nferiranno le loro proposte 
all'assemblea. 

Scortati da polizia, carabi
nieri e vigili urbani, i pnml 
gruppi di pulmini, vecchie 
•Bmw» e roulotte sono amvati 
verso le undici La loro meta 
era uno spiazzo erboso in via 
SaMati, tra via Tor Ccrvara e 
via Collatma. Gli abitanti sono 
secsi in strada, tentando di 
bloccare la colonna di mac
chine, ma sono riusciti a fer
mare solo uno dei due ingressi 
in via Salviati Le forze dell'or
dine hanno fatto fare marcia 
indietro ai rom sono entrati 
dall'altra pane Sul terreno, li 
attendevano sci bagni mobili, 
l'acqua potabile, ma niente lu
ce elettrica Poche ore prima 
dormivano nelle baracche di 
Forte Antenne Adesso qualcu
no non ha più i parenti vicino 
Nel trasloco forzato, una parte 
dei nomadi e stata lasciata ac
canto alla moschea e sull'O
limpica Un uomo si guarda in
tomo, non trova il padre e uno 

del figli Una donna è stata se
parata dai genitori 

«Andate al Campidoglio o a 
vivere dai ministri», insiste la 
donna. «E dall'85 che ci vado, 
non serve a niente, non lo vedi 
dove sto7 E poi, già non ci vole
te voi, figuriamoci i ministri» È 
sempre Janko a rispondere, 
anche all'uomo «romano al 
cento per cento» che gli parla 
di zingari ladri e traditori, dei 
tanti insediamenti di cui è già 
disseminata la zona, dei pro
blemi che a lui nessuno risol
ve «L'acqua potabile a voi ve 
la danno, a noi no, hai capito? 
lo non ho acqua In casa e c'ho 
lt pozzo nero, me lo svuoto da 
solo tutti i giorni, nessuno mi 
regala niente E pago le tasse, 
tu non le paghi» Un giovane ri
de, teso «Su che le pago le tas
se? Sulla terra7». Un altro tira 
fuori dal giubbotto 1 documen
ti della macchina «Guarda, 
l'assicurazione ce l'ho» La si
gnora scansa gli uomini e tor 
na alla carica «Volete essere 
italiani7 Fatevi dare I diritti, al
lora» E Janko «Perchè non mi 
dai casa tua7». «Va da quello 
che t'ha portato qui - insiste lei 
- lo ho lavorato quaranl'annl, 
per tarmi casa mia» E si gira 
verso il maresciallo dei carabi
nieri «Guardi che io prendo le 
rulotte e le porto tutte al Cam
pidoglio, o dal Papa, che San 
Pietro e tanto grande». 

Dalla cima della collina, 
Giorgio Filiberli, il pastore, 
guarda il «suo» prato. «Ora io 
che faccio, vado in Polonia, in 
Jugoslavia, dove vado? Ci de
vono stare le mie bestie, qui, 
portateli via o vengo con la ru

spa, li levo io questi beduini. 
Da me comprano tutti il for
maggio, non me lo potete fare 
questo. Ora mi rubano le pe
core, lo so E terra espropriata, 
ma per una parte pago ancora 
l'affitto È mia. E ora le porto a 
villa Borghese, le pecore?» 
Trenta famiglie in case abusive 
poi condonate via Salviati ha 
pochi abitanti Ma con loro c'è 
tutto il quartiere II presidente 
del nuovo comitato di Tor Sa
pienza, Francesco Genovesi, 
elenca i tanti campi sosta già 
presenti nella V e nella VII cir
coscrizione. «Noi non siamo 
contro gli zingari, ma contro il 
comune che aggiunge proble
mi a chi ne ha già tanti. Questo 
prato, per esempio, è destina
to da anni a diventare parco 
pubblico, ma non fanno mai i 
lavori Sto cercando qualcuno 
dell'Opera nomadi per parlar
ci, li conosco bene E domani 
cercheremo di calmare gli ani
mi, ma non è facile». «No. è im
possibile -coregge Lucio Con
te, consigliere circoscrizionale 
del Pel - Qui aspettano tutto da 
anni, c'erano 15 miliardi stan
ziati nel 75, ma lo scorso mag
gio sono finiti nel pozzo dei 
Mondiali Che dobbiamo dir
gli, alla gente?» 

•Fategli una città apposta 
per loro, con la scuola, i nego
zi tutti per loro - interviene una 
donna - prima però ci siamo 
noi, che ancora non abbiamo 
niente». Vicino alla piccola fol
la si ferma un ragazzo sul suo 
motorino nuovo. Una zia lo sa
luta «Tè piaciuta la sorpresa, 
stella? E irto' te dura tanto, te 
dura». 

Nove gruppi 
e 666 famiglie 
in 53 campi 
Sono 340 e non 900 come dice il Comune. La Co
munità Sant'Egidio insiste sul numero dei Rom del 
campo di Forte Antenne: «Non è vero che Roma è 
una città aperta, non c'è nemmeno un campo at
trezzato mentre prevale l'ignoranza sulle loro cultu
re e differenze». Caritas e Opera Nomadi concorda
no nel dire che la maggior parte sono regolari. Soli
darietà Nomade: stabili sui 3 mila da anni 

wm Zingari. Con questa paro
la, spesso usata con disprezzo, 
si definisce quell'universo di 
popoli - diversi per tradizione, 
usi e religione - che non consi
dera necessario vivere in case 
dalle fondamenta in cemento 
e mattoni «Sugli zingari - dice 
il gruppo Solidarietà nomade 
della comunità di Sant'Egidio 
- sono sempre state molte le 
esagerazioni e l'ignoranza. Tra 
le ultime quella sul numero dei 
Rom presenti a Roma e in par
ticolare a Forte Antenne». Ed 
intanto 6 utile sapere che an
che «rom» è un termine abba
stanza generico 

Secondo la Comunità San
t'Egidio nella capitale non so
no attualmente più di 3.117. 
Problemi di attrazione di cre
scenti flussi di nomadi, inoltre, 
non ce ne sarebbero proprio 
In base ai dati in possesso del
la comunità cattolica, il loro 
numero sarebbe stabile da al
meno nove anni Di censimen
ti ne sono stati fatti parecchi 
Nell'83 se ne sono contati 
3 500, nel febbraio dell'88 ne 
risultavano 2 665, nel maggio 
dell'89 erano 2.893. 

Il campo sosta più grande è 
sempre stato quello di Forte 
Antenne, dove i nomadi han
no trovato rifugio lontano da 
occhi poco tolleranti, man ma
no che venivano cacciati da al
tre zone della citta. Il Campi
doglio e la Prefettura stimano 
che l'operazione di polizia di 
ieri - per la quale non sono an
cora disponibili dati ufficiali -
ha riguardato poco meno di 
mille persone, tra le 800 e le 
900 La Comunità di Sant'Egi
dio, la Caritas e l'Opera Noma
di smentiscono non sono più 
di 340. La maggior parte rego
lari a norma di legge sull'immi
grazione 

L'assessore Giovanni Azzaro 
è stato categorico, la città non 
ne accoglierà più di 2000 
Sant'Egidio gli ricorda che 424 
bambini di 20 campi frequen
tano lezioni di alfabetizzazio
ne in nove scuole romane Gli 
istituti per adolescenti e adulti 
sono due ed accolgono 50 per
sone di 5 campi «C'è chi parla 
di introdurre il numero chiuso 
- dice Solidarietà Nomade - E 
strano, perchè Roma non è 
mai stata una città aperta per i 
nomadi, sono sempre stati 
malvisti e l'amministrazione 
non ha ancora approntato 
nemmeno un campo attrezza
to». 

E veniamo alle culture. Ci 
sono i Rom abruzzesi e na
poletani, gente nomade che 
vive in Italia dal XV secolo, cat
tolici ferventi. Tra Spinacelo, 

Nuova Ostia, Mandrione, la 
Romanina se ne trovano un 
miglialo, ma solo 14 famiglie 
dispongono di roulotte Anche 
1 SlntJ sono di nazionalità ita
liana, fanno ì giostrai e lavora
no nel circhi Quest'inverno a 
Roma sono 434, oltre cento fa
miglie concentrate sulla No-
mentana, a Tor Sapienza, a 
Pietralata, a Tor Bella Monaca 
e, sparsi, in altri quartieri. 

Poi ci sono i Kanlja, prove
nienti dall'Iraq ma di naziona
lità francese. Sono musulmani. 
In città ce ne sono pochissimi 
solo 6 famiglie. 22 in tutto, 
bambini compresi. Hanno tro
vato posto vicino all'ospedale 
S Maria della Pietà. Alcuni me
si fa, uno di loro trovo il cada
vere di un'anziana malata fug
gita dall'ex manicomio e av
verti la polizia. Infine gli iugo
slavi, il gruppo più consistente 
sia in Italia che a Roma e nel 
Lazio I Rudarl provengono 
dalla Romania e dalle regioni 
settentrionali della Jugoslavia. 
Sono cristiani ortodossl.di im
migrazione recente nel nostro 
paese Si sono accampati in tre 
zone vicino al raccordo conia 
Roma-I'Aquila, a Acqua Bili
cante, a Nuova Ostia. Anche i 
Rom xoraxané sono di immi
grazione recente, sono arrivati 
negli anni 7 0 dalla Bosnia, 
dalla Macedonia, dal Kossovo 
e dal Montenegro. Si tratta del
la popolazione nomade più 
numerosa a Roma, di religione 
musulmana. 348 famiglie, 
1 670 persone, distribuite in 20 
campi: uno in IV circoscrizio
ne, tre in V. due in VII, uno in 
Vili, uno in IX. due in X, due ir. 
XI, due in XU, quattro in XV, 
uno in XVIII, uno in XIX. 

I Rom loldezas, ungheresi, 
polacchi, serbi e croati, cattoli
ci o protestanti di credo evan
gelico, sono arrivati nel nostro 
paese da poco meno di un se
colo Durante il fascismo sono 
stati perseguitati Si riuniscono 
numerosi nella capitale soltan
to in alcuni periodi dell'anno. 
Alcune famiglie hanno trovato 
posto In case popolari o in ter
reni privati Quelli In roulotte 
sono 51, 10 famiglie che vivo
no insieme in via Cina. I Rom 
busnarlja. jugoslavi di religio
ne cristiano ortodossa sono 
633, 129 famiglie, sedici delle 
quali a La Rustica I Rom 
khanjarija. Sono quelli di 
Monte Antenne, 66 lamiglie, 
340 persone. Più un gruppetto 
di 9 famiglie in via Hortis. I 
Rom mrznarlja sono divisi in 
due campi, uno di 31 persone 
a Tor Sapienza, l'altro di 98. a 
Tor Bella Monaca. Infine, i 
Rom levar*, che non risulta
no nell'elenco. 

l'Unità 
Giovedì 
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